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SETTIMANA POLITICA * . < . 

afe iipo di governo ? $ 
«A> 

Mandato < ampio » ad An-
dreotti per la formazione 
del governo e nuovo ciclo 
di consultazioni del presi­
dente del Consiglio incari­
cato con 1 partiti — FRI, 
PSDI, PSI, PLI e, infine, 
DC — che egli ritiene le­
gittimo catalogare sotto l'e­
tichetta benaugurante di 
una « maggioranza possibi­
le ». Così è trascorsa un'al­
tra settimana di questa lun­
ga crisi post-elettorale; sen­
za elementi realmente nuo­
vi ed in mezzo a un intrec­
cio sempre più fitto di pro­
posto e controproposte spes­
so allusivo e incomprensibi­
li (o che comunque hanno 
pochissimo in comune con i 
reali problemi cho dovreb­
bero essere subito affronta­
t i ) . Qual è la visione che 
offro alla opinione pubblica 
italiana il primo approccio 
alla trattativa governativa 
di Andreotti? Che cosa emer­
ge, finora, dai passi compiu­
ti dalla DC? 

Forse non è inutile rìco-
«truiro lo schema delle for­
mulo e degli slogans con i 
quali i partiti « possibili go­
vernativi » hanno in questi 
giorni bombardato i tele­
spettatori ed i lettori dei 
giornali: 

PSDI — I socialdemocra­
tici ripropongono il centro­
sinistra, ma < delimitato » 
e fondato su di una serie di 
condizioni umilianti ed of­
fensive per il PSI; ciò che 
ha fatto pensare a un loro 
desiderio di far fallire su­
bito un tentativo condotto 
con questo spirito, per poi 
passare al centrismo (Tanas-
si ha detto che il suo par­
tito è contrario decisamen­
te al monocolore, e non ha 
escluso un « governo di so­
lidarietà democratica », cioè 
a partecipazione liberale). 

PSI — I socialisti, anche 
con la riunione del loro Co­
mitato centrale, hanno con-

•jfth. 

SARAGAT — Pronto a 
un ritorno centrista 

fermato il loro < no » alla 
collaborazione con il PLI e 
la disponibilità al confronto 
politico e programmatico per 
il governo. 

PIÙ — La Malfa continua 
a ripetere la proposta di 
« governo di emergenza ». I 
portavoce chiariscono che 
dovrebbe trattarsi, nelle in­
tenzioni del segretario re­
pubblicano, di un tripartito 
DC-PSDI-PRI appoggiato al­
l'esterno da liberali e so­
cialisti (gli uni e gli altri, 
però, si sono dichiarati in­
disponibili). I segretari dei 
partiti della coalizione, sem­
pre secondo La Malfa, do­
vrebbero entrare nel gabi­
netto per costituire una sor­
ta di < direttorio ». 

PLI — Malagodi sostiene 
la tesi di un ritorno puro e 
semplice al centrismo, cioè 
a un governo DC-PSDI-PLI-
PRI. Per il monocolore, il 
giudizio è sostanzialmente 
negativo: « no » — decisa­
mente — se non è concor­
dato tra i partiti che do­
vrebbero sostenerlo; e « no » 
— ma più attenuato — nel 
caso di governo interamente 
de con maggioranza preco­
stituita. Se i partiti del cen­
tro — cosi ragiona Malago­
di — si trovano d'accordo 
per fare un governo, perchè, 
allora, non possono essere 
d'accordo anche di entrare 
insieme nel gabinetto, sen­
za restare, scomodissimi, al­
l'esterno? 

La posizione della DC non 
è ancora definita quanto a 
formule di governo. La Di­
rezione del partito non ha 
dato per adesso ad Andreot­
ti mandati vincolanti; lo fa­
rà probabilmente nei pros­
simi giorni. Nell'ultimo do­
cumento approvato, si par­
lava di un governo che af­
frontasse i « problemi ur­
genti »; vale a dire, un go­
verno di « revisione » e di 
« riflessione », in attesa dei 
congressi della DC e del 
PSI, come ha detto Forlani. 
Le ipotesi di fronte alle 
quali si trova la Direzione 
democristiana sono sostan­
zialmente due: o un gover­
no centrista cosiddetto or­
ganico, che dovrebbe fin 
dai suoi primi giorni di vi­
ta affidarsi all'appoggio più 
o meno aperto dell'estrema 
destra; o un monocolore 
sorretto da una maggioran­
za raccolta per l'occasione. 
E ' su questa alternativa che 
nella DC si intrecciano le 
manovre della fase più acu­
ta della crisi. Una soluzione 
centrista — non importa se-

Con l'abolizione del dazio di 2 0 0 lire su ogni mille lire di merce 

Ora la carne dovrebbe ribassare 

NENNI - « Errori di 
segno moderato e con­
servatore » 

condo quale esatta versione 
— costituirebbe la prova de­
finitiva di una apertura a 
destra da parte della DC, 
e sarebbe destinata a pro­
vocare conseguenze diffìcil­
mente prevedibili sul piano 
politico e sociale. Di ciò è 
consapevole anche una par­
te della DC. 

Perfino Pietro Nenni, par­
lando al CC socialista, ha 
ricordato al partito dello 
« Scudo crociato » che l'ap­
prodo al centrismo può ave­
re, per esso, un prezzo pe­
sante: i legami popolari del­
la DC — ha detto — sono 
la sua forza, ma segnano 
« anche il limite oltre il 
quale non può impunemente 
andare nell'involuzione cen­
trista senza pagare dazio ». 
E Nenni ha aggiunto una 
nota sincera — anche se 
non coerente con il resto 
del discorso — a proposito 
dell'esperienza di centro-si­
nistra, quando ha detto che 
gli errori degli anni passa­
ti sono « errori di segno 
moderato e conservatore ». 
Il centro-sinistra era quindi 
già troppo a destra rispetto 
alla situazione del Paese; 
errato e colpevole sarebbe 
andare ancor più a destra. 
Ma La Malfa è convinto del 
contrario, e infatti non ha 
mancato di rimbeccare il 
vecchio leader socialista. Il 
segretario del PRI è dispo­
sto ad ammettere l'esistenza 
della « pressione moderata » 
di una parte della DC, ma è 
anche pronto a ridurla ad 
un puro fatto di sfondo: una 
cosa che c'è sempre stata, 
e che ci sarà anche in futu­
ro. Non discutiamo: ma, in­
tanto, come ci si deve col­
locare rispetto a questa 
< pressione »? Si deve se­
condare, o si deve combat­
tere? 

Candiano Falaschi 

Decisa risposta a manovre antisindacali 

Nuove assemblee 
di giornalisti 

contro la-repressione 
La maturità e la responsabilità delle organizzazioni 
sindacali sottolineate dal segretario della Federazione 
della stampa - La completezza dell'informazione si 
difende ogni giorno - I redattori della Mondadori 
condannano il provocatorio attacco di Almirante 

alle istituzioni democratiche 
In numerose assemblee di 

redazioni e di Associazioni re­
gionali di stampa, svoltesi an­
che nella giornata di ieri cen­
tinaia di giornalisti di diver­
so orientamento politico han­
no approvato le posizioni 
espresse dalla Federazione na­
zionale della stampa sui recen­
ti episodi riguardanti la libertà 
di informazione e hanno chie­
sto una decisa azione con­
tro 1 minacciosi atteggiamenti 
repressivi e antisindacali as 
sunti da settori della magi­
stratura e da alcuni editori. 
Parlando a Milano, alla riu­
nione dei comitati di reda­
zione di tutto il nord Italia, 
il segretario nazionale del sin­
dacato dei giornalisti Luciano 
Ceschia rispondendo a certe 
artificiose polemiche solleva­
te su un errato atteggiamento 
assunto da un gruppo di po­
ligrafici della « Stampa » di 
Torino (atteggiamento che era 
stato prontamente e duramen­
te criticato e respinto sia dal 
giornalisti che dai lavoratori 
poligrafici) ha con chiarezza 
affermato: « Nessuna ri 
sposta esasperata e certamen­
te sbagliata di un gruppo di 
lavoratori può cambiare 'e 

-carte in tavola. Le organizza­
zioni sindacali dei giornalisti 
e dei poligrafici più volte han 
no saputo dimostrare la loro 
maturità e il loro senso ' di 
responsabilità, ma vogliamo 
che tutti si ricordino sempre 
che la informazione è un ser­
vizio di Interesse pubblico e 
che l'informazione, come è 
stato affermato in questi gior­
ni, deve sempre essere com­
pleta. Bisogna ricordare que­
ste cose sempre, e non solo 
quando 1 lavoratori del setto­
re sono In lotta per delie lo­
ro rivendicazioni ». 

Anche 11 compagno Ale*. 
Sandro Curzl, dirigente nazio­
nale della Federazione della 

stampa, intervenendo in una 
riunione di base tenuta da un 
gruppo di lavoratori poligra­
fici e di giornalisti riuniti per 
esaminare l'episodio di Tori­
no ha nuovamente ribadito la 
validità della posizione soste­
nuta dalla FNSI e dalle or­
ganizzazioni del lavoratori In 
difesa della libertà di stampa 
e della completezza della in 
formazione. Ricordando gli 
impegni presi dal dirigente 
della CISL Macario e dal se­
gretaria nazionale del sindaca­
to poligrafici Colzl, in una re­
cente assemblea tenutasi a 
Torino, e la dichiarazione ri­
lasciata dal segretario della 
CGIL Lama subito dopo la 
perquisizione del a Corriere 
della Sera », Curzi si è di­
chiarato convinto che la lot­
ta che I giornalisti italiani si 
preparano a condurre perchè 
il nuovo contratto di lavoro 
della loro categoria garanti­
sca più libertà alla stampa e 
più poteri al corpi redaziona­
li sarà sostenuta da tutto il 
mondo del lavoro nell'interes­
se della difesa e dello svilup­
po della democrazia italiana 

I giornalisti della Mondado­
ri. riuniti in assemblea straor­
dinaria a Milano, hanno ap­
provato all'unanimità un ordi­
ne del giorno in cui, dopo 
avere elevato la loro più fer­
ma protesta per l'episodio di 
Torino, hanno chiesto che il 
testo del discorso del 4 giugno 
di Almirante a Firenze sia 
sottoposto ai competenti or­
gani professionali per • proce­
dere alla espulsione del gior­
nalista da un organismo pro­
fessionale che, custode delle 
libertà democratiche e anti­
fasciste non può tollerare tra 
le sue file paladini della guer­
ra civile e apologeti della so­
praffazione violenta contro gli 
avversari politici». 

Promosse dai partiti di sinistra e dalle organizzazioni democratiche 

Manifestazioni nei quartieri di Roma 
contro l'aggressione USA al Vietnam 

SI compagno G. C. Pajetta ha parlato al Quarticciolo: « Il governo italiano deve riconoscere la RDV » - La veglia 
al parco Tiburtino - Iniziative dei giovani d i Trastevere e del Nomentano - Domani proteste alle Frattocchie 

Ancora una volta Roma è 
stata testimone di forti e com­
battive manifestazioni per la 
pace nel Vietnam e di con­
danna alla barbara aggressio­
ne imperialista. Nel pomerig­
gio e nella serata di ieri due 
significativi appuntamenti in 
due quartieri popolari della 
capitale, Torpignattara e San 
Lorenzo, hanno sottolineato an­
cora una volta il desiderio di 
pace e lo spirito internazio­
nalista dei lavoratori, dei gio­
vani, delle donne romane. Si­
gnificativo è stato inoltre il 
largo schieramento unitario 
che si è realizzato intorno ai 
problemi del Vietnam e alle 
martoriate popolazioni del­
l'Indocina. Una unità — come 
ha rilevato il compagno Gian 
Carlo Pajetta durante il suo 
discorso a Torpignattara — 
che può considerarsi di buon 
auspicio nel momento in cui 
le forze popolari italiane si 
battono perchè il nuovo go­
verno riconosca la Repubbli­
ca democratica del Vietnam e 
faccia chiaramente intendere 
ai governanti americani che 
è tempo di porre fine al ge­
nocidio di un popolo in lotta 
per la sua libertà e la sua in­
dipendenza. 

La manifestazione che si è 
svolta nella piazza centrale 
del Quarticciolo. nel cuore 
della popolare borgata roma­
na, è stata preceduta da un 
corteo che si è mosso da piaz­
za dei Mirti, a Centocelle. 
Lungo le strade dei due quar­
tieri migliaia di persone sono 
sfilate con cartelli, striscioni. 
bandiere rosse, bandiere degli 
eroici combattenti vietnamiti. 
a Nixon, quanti bambini hai 
fatto uccidere oggi? » si leg­
geva su numerosi cartelli sol­
levati in alto da piccole mani 
di bambini, a II governo ri­
conosca la Repubblica demo­
cratica del Vietnam ». diceva 
un lungo striscione issato su 
un camion. «Pace e libertà 
per il Vietnam ». « L'Italia è 

per la pace ». « Basta col mas­
sacro»: erano altri slogans. 

Una volta raggiunta la piaz­
za del Quarticciolo ha preso 
l'avvio la seconda parte della 
manifestazione. La compagna 
Tullia Carettoni. della sinistra 
indipendente, che ha presie­
duto la manifestazione, ha ri­
cordato il lungo elenco dei 
partiti e delle organizzazioni 
che hanno promosso il corteo 
e il comizio: i circoli giovani-

Enterrogazione comunista alla Camera 

I PETROLIERI STRANIERI 
FRODANO IL FISCO ITALIANO 

Un'altra interrogazione sollecita una poli­
tica del petrolio sganciata dai grandi trust 

Un'interrogazione è stata presentata alla Camera dei depu 
tati comunisti D'Alema e Peggio per conoscere i costi di produ 
sione delle imprese petrolifere operanti nel nostro Paese L in­
terrogazione precisa che « mentre la compagnia di Stato italiana. 
l'AGlP, presenta di norma bilanci in attivo, quelle straniere pre 
tentano bilanci sistematicamente in perdita > Poiché, sta per 
scadere la proroga del regime fiscale di favore che il governo 
aveva sancito a vantaggio delle compagnie petrolifere, accollan 
do allo Stato un onere di 130 miliardi, i deputaU comunisti chie 
dono se il governo < non ravvisi una duplice frode da parte 
delle imprese petrolifere straniere ai danni dello Stato italiano 
consistente in un massiccio trasferimento di capitali all'estero e 
in gravi evasioni fiscali > 

Un'altra interrogazione alla Camera e stata presentata dal­
l'indipendente di sinistra Anderlini e dai comunisti Ualluzzi e 
Sandn che. a proposito delle recenti misure di nazionalizzazione 
dell'IPC da parte deU'Irak. chiedono al governo se questa mi 
sura non solleciti l'adozione da parte italiana e di iniziative volte 
a promuovere una politica del petrolio nell'ambito della CEE che 
consenta alla comunità di sottrarsi alla logica del cartello delle 
grandi compagnie private per stabilire un tipo di rapporto che. 
nel rispetto della sovranità dei medesimi, favorisca la diversi 
ficazione e lo sviluppo della loro economia assicurando contem 

all'Europa il necessario approvvigionamento». 

li della PGCI, della FGS, Fe­
derazione giovanile repubbbli-
cana, i comitati dei genitori 
della zona, TODI, i consigli 
di fabbrica della Voxson e 
della Fatme. il centro cultu­
rale di Centocelle, le sezioni 
del PCI, PSI e PSIUP. 

Dopo i comizi della com­
pagna Carettoni, dei compa­
gni Mafnoletti, senatore del 
PSIUP. Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI, e una 
testimonianza recata da un 
operaio della Coca-Cola, Ma­
rio Moroncelli. si è svolto uno 
spettacolo culturale con can­
zoni. lettura di poesie e di 
brani dei combattenti vietna­
miti. Hanno partecipato allo 
spettacolo Paolo Modugno, 
Marisa Fabbri, Wladimiro. 
Giovanna Marini. Bassigna-
no e Graziella Di Prospero. 
Alla manifestazione avevano 
dato la propria adesione an­
che Paola Pitagora, Dacia Ma-
raini. Riccardo Cucciolla. Bru­
no Cirino, Antonio Salines e 
Magda Mercatali. 

A San Lorenzo, dove si è 
svolti l'altra affollata mani­
festazione. alle ore 21 ha pre­
so l'avvio una a veglia per la 
pace nel Vietnam» che si è 
protratta fino a tarda ora. 
Nel parco Tiburtino. dove è 
stata allestita una mostra fo 
tografìca della lotta del popo­
lo vietnamita e sui massacri 
compiuti dagli imoerialisti 
americani, si sono dati appun­
tamento centinaia e centinaia 
democratici, lavoratori, gio­
vani del popolare quartiere. 
Ha parlato il compagno Ca­
millo Martino, del comitato 
Italia-Vietnam. 

Nella giornata di domani è 
in programma in Trastevere 
una manifestazione, promos­
sa dai giovani comunisti del 
quartiere, che si protrarrà 
dalla mattina alla sera. Alle 
ore 18 in piazza Sant'Egidio 
parlerà il compagno Borghi-
ni, della direzione della PGCI. 
Un'altra manifestazione si 
svolgerà, sempre domani, alle 
Frattocchie. Martedì altra ma­
nifestazione unitaria a Spi­
nacelo: è stata indetta dalle 
sezioni del PCI e del PSI, 
dal Centro ISSCAL, dal Ca 
mitato di quartiere, dal TODI, 
dalla FGCI e FGS, dagli ade­
renti alla corrente de « Forze 
Nuove », dal Circolo cultura­
le e da « Il raggio », una or­
ganizzazione cattolica del 
quartiere. Domenica e lune­
di prossimi. 17 e 18 giugno, 
nei giardinetti di piazza San­
ta Emerenziana, in occasione 
della Festa dell'Unità, si ter­
rà una mostra di quadri, di­
segni, manifesti e collage sul 
tema: « Pace nel Vietnam ». 

A Livorno e a Siracusa 
LIVORNO. 10 

Migliaia e migliaia di gio­
vani. di cittadini, di lavora­
tori di donne hanno parteci­
pato ieri sera alla veglia per 
la libertà del Vietnam pro­
mossa dal Comune e dalla 
Provincia di Livorno, dal PCI. 
PSI, PSIUP e dal rispettivi 
movimenti giovanili, dalla Fe­
derazione giovanile repubbli­
cana, da CGIL, ACLI. ARCI. 
ANPI. Consiglio provinciale 
della Resistenza. FIAP. ANP 
PIA. Associazione dei com­
mercianti, Associazione degli 
ambulanti Federazione coope 
rative Associazione artigia 
nato 

Una grande folla è conflui­
ta in piazza della Repubblica 
con bandiere, striscioni, car­
telli fiaccole, dal rioni popo­
lar4 della città, creando un 
clima di entusi85mo e di so­
lidarietà con il popolo vietna­
mita aesrredito dagli Imperia 
Usti americani. 

SIRACUSA. 10 
Una veglia per condanna 

re l'aggressione USA al Viet­
nam e per sollecitare U go­
verno italiano ad assumere 
una chiara iniziativa politica 
di dissociazione dalla politica 
americana nel sud-est asiati­
co è in corso questa sera a 
Siracusa 

La manifestazione è pro­
mossa dal Circolo « Elio Vit­
torini » e ad essa hanno ade 
rito PCI. PSI e PSIUP le 
confederazioni sindacali e le 
ACLI. i movimenti giovanili 
antifascisti, il Movimento Stu 
dentesco Di particolare rilie­
vo la decisione di oartecipa 
re alla veglia annunciata da 
Valerla Moriconi. Glauco 
Mauri. Donato Castellaneta ed 
altri noti attori che in queste 
settimane sono protagonisti al 
teatro greco siracusano della 
tradizionale stagione dram­
matica 

Se non vi sarà riduzione controllata circa 100 miliardi andranno a importatori e grossisti che già 
realizzano elevati profitti - Una fantastica moltiplicazione di costi: 500 miliardi di carne pagata 
2800 al consumo • L'Unione allevatori: se non si cambia produrremo meno e pagheremo più caro 

Il dazio sulla carne alla fron­
tiera è stato tolto ma il prezzo 
della carne al consumo non di­
minuisce. I governi della Co­
munità europea, infatti, hanno 
sospeso il dazio fino al 15 set­
tembre ma senza alcuna misura 
di verifica che il minor costo 
sia beneficiato dai consumato­
ri. Le importazioni di carne so 
no state agevolate ma i produt­
tori italiani, in mancanza di 
qualsiasi misura di trasformazio­
ne del settore, riducono ogni 
giorno che passa la produzione 
di carne. 

Il dazio incideva del 18-20%. 
Vale a dire che per ogni mille 
lire di carne c'erano 180 o 200 
lire di dazio e che, quindi, un 
taglio di carne da 1000 lire 
dovrebbe essere venduto ora a 
800. Pare invece che a causa 
della mancanza di misure ap­
propriate le 200 lire al chilo del 
minor dazio saranno incassate 
parte dai fornitori esteri e par­
te dagli speculatori sul mercato 
interno. Un po' di conti forni­
scono l'idea della grandezza del­
l'* affare ^ messo in moto dai 
governi CEE: l'Italia importa 
carne per 500 miliardi di lire 
di valore: il dazio portava via. 
dunque circa 100 miliardi di li 
re. Se questi 100 miliardi di 
lire che il governo italiano ha 
prelevato e devoluto alla CEE. 
per molti anni, fossero stati im­
piegati nell'impianto di moder­
ni allevamenti attualmente la 
popolazione italiana avrebbe 200 
mila posti di lavoro in più. la 
carne a minor prezzo ed una 
spesa di importazione inferiore. 
Inoltre non avrebbe motivo di 
regalare i 100 miliardi ai pa­
droni del mercato. 

Un'altra cifra impressionante 
è questa: le famiglie italiane 
spendono 4500 miliardi all'anno 
per acquistare la carne Poiché 
il 55% della carne è importata. 
le famiglie spendono circa 2800 
miliardi per pagare una quanti­
tà di carne che gli importatori 
pagano 500 miliardi Una cifra 
fantastica, di 2 300 miliardi di 
lire all'anno, si distribuisce nel­
le varie fasi della circolazione 
in parte come costi reali ma in 
parte come rendite speculative 
rese possibili dal fatto che lo 
produzione di carne è stata re­
sa fortemente carente in Italia e 
sta divenendo carente anche nel 
resto del mondo in seguito alla 
distruzione indiscriminata di al­
levamenti. sollecitata dalle im­
portazioni. Si pensi che in Ar­
gentina. paese dal quale l'Ita­
lia ha importato carne per de­
cenni, il governo è stato co­
stretto a proibire la macellazio­
ne del bestiame a settimane al­
terne per impedire la distru­
zione ulteriore del patrimonio 
bovino. 

Abbiamo tratto queste infor­
mazioni da una nota dell'Unio­
ne italiana associazioni produt­
tori zootecnici (UIAPZOO) che, 
pur rappresentando l'ala com­
battiva degli allevatori, costi­
tuisce ancora una voce relati­
vamente isolata, in un quadro 
politico caratterizzato da scar­
sa attenzione per il problema. 
Alla riduzione del dazio si è 
giunti dopo che il PCI. con in­
terpellanze parlamentari, e la 
Lega delle cooperative a nome 
dpi consumatori, si erano bat­
tuti per questa decisione. Essa 
è stata presa in una situazione 
estrema, anche in considerazio­
ne che il governo inglese — can­
didato all'entrata nella CEE — 
incontra sul piano intemo do­
vendo far accettare un rincaro 
del 30% della carne (già impo­
sto in Italia). Per rendere effi 
cace la eliminazione del dazio 
sono però necessarie aitre mi­
sure contemporaneamente: 1) la 
eliminazione anche delle impo­
ste interne, come IGE e dazi 
comunali, e per il futuro del-
l'IVA; 2) il controllo sulla for­
mazione dei prezzi al consumo: 
3) il finanziamento di cooperati­
ve di allevatori ed il trasferi­
mento a queste delle vaste 

Eletti all'ACI 

due vice presidenti 
Il comitato esecutivo del­

l'Automobile Club d'Italia ha 
eletto i due vice presidenti 
dell'ente nelle persone del 
dr. Alberto Andreani. presi­
dente dell'Automobile club di 
Perugia e dell'aw. Michele 
Lo Forese, presidente dell'Au­
tomobile club di Taranto. Il 
terzo vice presidente delI'ACI. 
è il gr. uff Gianluigi Pon­
ti. presidente dell'Automobile 
club di Milano. 

Dal 15 prove di fine d'anno per 3 milioni di alunni 

Come si svolgeranno oli esami 
nelle elementari e nelle medie 

In seconda e in quinta elementare si può essere rimandati a settembre 
Si apre domani la «setti­

mana degli esami ». Giovedì 
15 infatti cominciano le pro­
ve finali per I due milioni di 
alunni che frequentano la II 
e la 'V elementare e per l 700 
mila della III media. Per I 
piccoli della scuola primaria, 
il calendario, a parte ti gior­
no dt inizio, sarà stabilito da 
ogni singolo direttore didatti­
co. per cui ci saranno scuole 
in cui gli esami si conclude 
ranno in un giorno e quelle 
In cui si prolunzhcranno per 
due o tre In tutti e due gli 
esami è contemplato 11 rinvio 
a settembre 

Per gli alunni della media 
Invece il calendario delle pro­
ve è fissato nazionalmente dal 
ministero, mentre 1 temi di 

Italiano, 1 problemi di mate­
matica i quesiti di osservazio­
ni scientifiche, gli scritti del­
la lingua straniera, della ver­
sione di latino (obbligatoria 
solo per chi prosegue gli stu 
di in IV ginnasio.», della com 
posizione di educazione arti 
stica sono decisi per ogni scuo 
la, dal gruppo di insegnanti 
che svolgono la stessa mate­
ria nelle III classi ri 15 c'è 
italiano, il 16 lingua stranie­
ra, il 17 educazione artistica, 
il 19 matematica, il 20 latino 

I candidati della licenza me­
dia saranno esaminati dai 
propri professori, ma la com­
missione è presieduta dal pre­
side di un'altra scuola media 
dello stesso Comune o di qual­
che Comune vicino, il giudi­

zio Anale (per la III media 
non esiste più 11 rinvio a set­
tembre, per cui si è promossi 
a giugno o bocciati) non vie­
ne espresso con voti numeri­
ci, materia per materia, ma 
con un giudizio unico: « non 
licenziato» (il numero dei 
bocciati non supera 11 10 per 
cento) oppure, in caso di pro­
mozione, • ottimo » o « distin­
to » o « buono » o « sufficien­
te». Nel caso di iscrizione a 
istituti di secondo grado che 
ammettono solo per gradua­
toria (laddove ci sono pochi 
posti e molti aspiranti alla 
frequenza), il tipo di giudizio 
è importante perché è deter­
minante per l'ammissione. 

estensioni collinari e montane, 
oggi abbandonate o in via di 
esserlo, per l'impianto di centri 
moderni di allevamenti. 

Senza queste misure, avverte 
l'UIAPZOO. si avrà «un conte­
nimento della produzione nazio­
nale, da tempo in fase calan­
te», ed un approvvigionamento 
sempre più difficile e caro. 

Perciò occorre una « totale 
revisione » dell'attuale politica. 

« E' indispensabile una decisa 
azione pubblica che consenta 
al produttore le trasformazioni 
necessarie sia sul piano delle 
aggregazioni associative per la 
produzione e la commercializ­
zazione del prodotto, sia sul pia­
no dell'utilizzo della tecnica mo­
derna (irrigazione, miglioramen­
ti dei pascoli, infrastrutture pro­
duttive e civili). Fondamentale 
per lo sviluppo zootecnico — ri­

leva e conclude l'UIAPZOO — 
è il recupero delle zone collina­
ri e montane adatte all'alleva­
mento, collegandole produttiva­
mente e con infrastrutture al 
piano, incrementare la produ­
zione di foraggio ed invertire 
la tendenza all'aumento indiscri­
minato del prezzo dei mangimi 
e dei cereali foraggeri * oggi at­
tuato dai governi con alti prez­
zi e imposte. 

Concluso ieri il congresso nazionale degli IÀCP 

Casa: cinque proposte per 
portare avanti la riforma 
L'intervento del compagno Todros a nome del gruppo parlamentare comunista 
Il ruolo delle regioni e l'importanza dell'intervento pubblico - Necessità di una 

gestione democratica - La mozione finale chiede finanziamenti continuativi 
Dal nostro inviato 

GENOVA, 10 
Giornata conclusiva oggi 

del Congresso nazionale de­
gli IACP sulla legge per la ca­
sa aperto ieri matttna alla 
Piera Internazionale. Si è fat^ 
ta una verifica del primi sei 
mesi di attuazione della a 865 » 
ed in sostanza si è riaffer­
mata la necessità di portare 
avanti 1 contenuti Innovatori 
della riforma. 

Il compagno on. Todros, a 
nome del gruppo parlamenta­
re comunista, ha sottolineato 
come la legge sulla casa sia 
nata sotto la spinta di un pos­
sente movimento di lotta dei 
lavoratori: essa pur non ac­
cogliendo tutte le richieste 
del movimento operaio, ha 
portato avanti alcune Indica­
zioni radicali, aprendo una 
breccia sul terreno della spe­
culazione fondiaria, spezzando 
la concezione subalterna de­
gli Interventi pubblici rispet­
to a quelli privati. 

Non basta che il mini­
stro Ferrari Aggradi, che ha 
parlato nella giornata di Ieri. 
suscitando vivaci proteste ed 
Interruzioni. dimostri un 
attivismo di maniera per 
nascondere l'attacco pro­
fondo alla legge da par­
te non solo della proprietà 
fondiaria ed edilizia, ma an 
eh? e soprattutto attraverso 
la involuzione moderata delle 
forze politiche (DC e PSDI in 
particolare) che nella campa­
gna elettorale hanno attaccato 
la riforma sulla casa con l'in 
tento di modificarne 1 princi­
pi Innovatori qualificanti, qua 
li l'esproprio e altri. 

Per andare avanti, per mo­
dificare in meglio la legge 
ci sono, subito, cinque cose 
da fare: 

1) l'estensione degli espro­
pri a tutte le aree edlficabi 
l! attraverso la riforma del 
suoli, che collochi il diritto 
di edificazione, come atto 
pubblico, non nell'interesse 
del profitto ma della cittadi­
nanza; 

2) una riforma urbanistica. 
come legge-quadro delle futu­
re leggi regionali, per pro­
grammare e attuare in 
forme decentrate tutti gli in­

terventi pubblici in una visio­
ne unitaria dello siluppo resi­
denziale, produttivo e delle 
infrastrutture; 

3) una politica programma­
ta degli interventi pubblici e 
privati nei settori per le abi­
tazioni con maggiore finanzia­
menti al settore pubblico e 
con un modo diverso di impie­
go: non più quindi costruzioni 
a totale carico dello Stato ma 
contributi di interessi sui mu­
tui per case costruite da en­
ti pubblici date solo In affit­
to; 11 convogllamento del ri­
sparmio privato con forme 
differenziate d'aiuto da par­
te dello Stato, sottraendo 
la Iniziativa alla speculazio­
ne privata. L'imprenditore de­
ve quindi essere solo quello 
che costruisce la casa per 
l'utente; 

4) la creazione di struttu­
re pubbliche a livello regio­
nale e comprensoriale per la 
attuazione degli interventi; 

5) gestione democratica con 
partecipazione perciò delle 
Regioni e dei comuni nelle 
scelte fondamentali, del sin­
dacati e degli assegnatari sia 
nella fase di attuazione, sia 
nella gestione del patrimo­
nio. 

In questo contesto gli IACP. 
ha concluso il compagno To­
dros. possono diventare orga­
nismi attivi se si democratiz­
zano, se perdono il caratte­
re di centri di potere del sot-
toeoverno. se sapranno tro­
vare 11 giusto collegamento 
con gli enti elettivi. A questi 
punti vanno collegati l'azione 
del gruppi comunisti alla Ca­
mera e al Senato per l'equo 
canone, per la difesa del suo 
lo e dell'ambiente, per il risa­
namento del centri storici e 
la ristrutturazione delle vec­
chie zone abitate dai lavorato­
ri più indigenti. 

In precedenza l'architetto 
Vito Sanzognl. assessore al­
la Regione lombarda, a nome 
delle Reeionl presenti al con­
gresso (Lombardia. Toscana, 
Veneto) ha rivendicato, tra 
l'altro, il ruolo propulsivo del­
le Regioni, specie in assen­
za di disposizioni e di caren­
za nel potere centrale, respin­
gendo visioni centralistiche 

Dopo le conclusioni del 

professor Luigi Venegon! è 
stata approvata la mozione 
finale con cui si chiede, tra 
l'altro finanziamenti continua­
tivi e si ribadisce 11 ruolo 
dell'Intervento pubblico sotto-
lineando anche l'apporto di 
altri enti quali la coopera-
zlone 

Giuseppe Muslln 

Afeltra 
sostituisce 

Italo Pietra 
al « Giorno » 

MILANO, IO. 
Italo Pietra, come egli stes­

so afferma nell'articolo di 
congedo che apparirà domat­
tina «passa la mano» nella 
direzione del «Giorno». A 
sostituirlo l'ENI ha chiamato 
Gaetano Afeltra, da alcuni in­
ni passato alla editrice Riz­
zoli, dopo aver lasciato J! 
«Corriere d'informazione» di 
cui era stato redattore capo 
e poi vice direttore. • 

Pietra era direttore del 
«Giorno» da 12 anni e mez­
zo ed era stato chiamato a 
dirigerlo dallo stesso Enrico 
Mattei dopo la rottura con 
Baldacci. In tutti questi an­
ni egli si è sforzato di man­
tenere al giornale una im­
pronta antifascista e demo­
cratica. Sulle ragioni reali 
delle sue dimissioni si parla di 
certe «garanzie» che Pietra 
avrebbe chiesto, rimanendone 
insoddisfatto. 

Nella giornata si è svolta 
una riunione della redazione 
del giornale che, preso atto 
del ribadito impegno della 
proprietà a mantenere al 
giornale l'attuale linea poli­
tica di intransigenza antifa­
scista, la quale in un docu­
mento denuncia « il metodo 
seguito nella nomina del nno 
vo direttore avvenuta senza 
consultazione del corpo reda­
zionale». L'assemblea dei re­
dattori mantiene lo stato d: 
agitazione 
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